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Y. La proposta del Pds 
NICOLA TRANFAGLIA 

A scollando il dibattito che ha occupalo per 
due giornate Iute i millecinquecento delegati 
al congresso di Rimim ho avuto netta l'im
pressione che la nuova formazione politica 

. . . ^ • M ipotizzataquindict mesi fa, il Partito democra
tico della sinistra, incominci a prendere for

ma, a scendere in campo come una forza autonoma che 
• i propone di rinnovare in profondità un sistema politico 
inalalo e in crisi, di avanzare una proposta complessiva 
t>er uscire da un'impasse ormai grave della Repubblica e 
porla al vaglio dell'opinione pubblica e di milioni di ita
liani. 

Si conclude una storia di settantanni e la parte miglio
re del patrimonio democratico dei comunisti italiani con-
lluisce nei nuovo partito Non ci sono più interni ed ester
ni ma donne e uomini di buona volontà con storie e pro
venienze assai diverse tra loro che si impegnano in quel
la riforma della'politica di cui tutti parlano ma che, a 
quanto pare, nessun altro partilo si sente di assumere nei 
latti come la propria bandiera 

È singolare, ma nello stesso tempo illuminante, e do
vrebbe fra riflettere gli osservatori della nostra società po
litica, l'atteggiamento del tutto pregiudiziale che di fronte 
aquesta indubbia novità, in un panorama per giunta cosi 
Matteo, hanno assunto partiti come quello socialista e re
pubblicano. 

Timore che possa sbloccarsi il nostro sistema politico 
<• di conseguenza l'attuale sistema di potere del penta
partito, che ha ormai trent'anni7 Difesa cieca e accanita 
ili una scelta come quella dell'intervento nel Golfo che si 
; ta rivelando sempre più gravida di conseguenze7 Forse 
I una e l'altra cosa insieme eppure non e Interesse di ncs-
tuno - mi pare - fermarsi alle pregiudiziali e non discute
re sui contenuti 

Ma quali sono I contenuti della relazione di Occhetto e 
dell'intenso dibattito che ne 6 seguito7 A me sembra che, 
l>ur con accentuazioni a volte molto diverse sull'uno o 
a ull altro aspetto, siano state poste le domande essenziali 
cui il Pds dovrà rispondere e che su di esse valga ta pena 
discutere, approfondire, venficare quale sarà la posizio
ne che la nuova (orza della sinistra andrà ad assumere 
nello schieramento politico. 

Sul piano dei rapporti intemazionali, ci sono alcune 
opzioni su cui è difficile non fermarsi a riflettere alla luce 
tli quel che sta succedendo. Si può negare che, crollato il 
comunismo e finito l'equilibrio bipolare, stiamo vivendo 
una delicata fase di transizione dagli esiti incerti, che ve
de per ora sopravvivere una sola superpotenza industria
li e militare7 È vero oppure no che in questa situazione, 
eli per sé pericolosa, una forza democratica dovrà agire 
perun rafforzamento ma anche per una riforma dell'Orni 
l sorto in piena guerra fredda e modellato sul controllo 
delle grandi superpotenze) come possibile istanza di un 
nuovo governo democratico mondiale, per un ruolo au-
I momo dell'Europa e. al suo Interno, dell'Italia7 

L a scelta di campo tra aggressori e aggrediti è 
chiara ma come si fa a non criticare, come già 
hanno fatto democratici americani, socialisti 
tedeschi e spagnoli, la scelta della guerra co-

. /rrie vii r ^ la Vtst̂ uzlorwdel-pWfclemi medie-
Mentali che. alcontrario/sarannodalla-vta mi

ri tare complicati e" Ingranditi? Come si spiega' l'indlfferen-
za'delta. nostra classe politica di gevanto wfrorite'fllla la
cerazione che la guerra ha introdotto tra l'Occidente e il 
nondo arabo, tra il Nord e il Sud del pianeta, se non con 
Li difesa assurda di un assetto intemazionale che l'89 ha 
spazzato via? 

Anche in politica intema, le domande non possono 
essere eluse né la guerra può seppellirle, se non tempo-
r incarnente Occhetto ha ricordato, e il dibattito ha ripre
so, tre aspetti strettamenti legati tra loro: la questione del 
Mezzogiorno con tutte ile sue allarmanti implicazioni 
(mafia. Illegalità, clientelismo) : l'aspirazione delle mas
se popolari a una democrazia economica e del lavoro, 
che renda i lavoratori davvero protagonisti, la necessità 
ti una nfondazione democratica dello Stato per chiude
re la forbice sempre più'aperta tra una costituzione re
pubblicana democratica e avanzata sul diritti sociali e di 
1 berta e una costituzione matenale autoritaria e arretra
ti. 

Ce da chiedersi perché i leader socialisti e repubblica-
rì non abbiano detto neppure una parola su obiettrvico-
sl urgenti perchi non vive nel palazzo ma In questa no
stra società, investita da malia e sopraffazioni illegali non 
solo nel Mezzogiorno Si tratta, dunque, di obiettivi Irran-
giungibilf o irrilevanti? La risposta a questi interrogativi 
non è ancora arrivata, da chi pure governa da tre o quat
tro decenni. 

Certo, l'alternativa non si la da soli e una scelta come 
quella di aderire all'Intemazionale socialista delinea con 
chiarezza la scelta di campo dei democratici di sinistra. 
Ma é anche vero che non c'è una sola strada per arrivare 
all'alternativa e che il tempo lavora a favore di chi ha 
scelto il cammino difficile ma fecondo di un rinnova
mento della politica e un rapporto non esclusivo con la 
società politica ma attento ai fermenti e alle esigenze del
la società civile Da quest'ultima, come dalle urgenti ri
fornire istituzionali, potrebbero scaturire le spinte neces
sarie per costruire, a livello sociale e culturale prima che 
politico, le basi dell'alternativa di sinistra. 

Intervista al filosofo Biagio De Giovanni: la crisi del Golfo, 
la posizione italiana, gli errori del Psi, la cultura della sinistra 

«Non siamo più comunisti 
Craxi non lo vuol capire» 

•fa Professor De Giovanni, la 
guerra ha pesato molto su que
sto congresso. U Pds nasce nel
la tempesta della guerra. Su 
che cosa in realta il congresso 
si è diviso? 

Al di la delle differenti posizio
ni sul nitro delle navi italiane, Il 
congresso ha espresso opinio
ni e analisi differenti sull'insie
me della situazione È mia opi
nione che questa guerra nasce 
nel quadro di una rottura dei 
vecchi equilibri e nei vuoti che 
si sono aperti dopo la fine del 
bipolarismo In questi vuoti si 
muovono forze diverse con 
scopi diversi Ce l'America e 
c'è l'Orili, e non semplificare 
significa tener conto di questa 
complessila sforzo di egemo
nia americana e primi tentativi 
di un governo mondiale Que
ste cose, ci sono tutte e due, ed 
e per questa ragione che non 
crédo ad interpretazioni unila
terali Nessuno sostiene che si 
debba aderire acriticamente a 
decisioni che nascono nell'O-
nu o nella Nato, e tuttavia noi 
stiamo ncll'Onu e nella Nato E 
dunque non e neanche molto 
significativa un semplice ed 
unilaterale tirarsi (uori dall'una 
e dall'altra Bisogna tener con
to della situazione reale Ha 
detto s! all'intervento l'Intema
zionale socialista, ha detto s) 
Corbaclov. Allora bisogna ca
pire . 

Ma questo è II ragionamento 
che gratttflca l'Intervento 

«La scelta contro la guerra è giusta. Non credo che 
l'esito del congresso dipenderà dalle diverse sensibi
lità che si .sono espresse sulla questione del Golfo. 
Comunque noi abbiamo il dovere di capire: un parti
to che si candida al governo del paese non può sot
trarsi a questo compito». Il professor Biagio De Gio
vanni muove da questa premessa per ripercorrere i 
motivi che hanno animato la discussione a Rimini. 

ANTONIO DEL GIUDICI 

militare contro l i n k di Sad
dam. 

Sgombriamo subilo il campo 
dagli equivoci, lo sono assolu
tamente contro l'Intervento e 
sono d'accordo che si dovesse 
continuare con l'embargo Da
vanti a questo problema ci si 
può porre in molte maniere, 
tranne che con un atteggia
mento nostalgico. Non credo, 
infatti, che siano venule meno 
le ragioni che hanno permesso 
una lettura del 1989 in chiave 
di possibile riapertura demo
cratica della storia mondiale 
Dal 1989 nasce la necessita di 
cercare un nuovo ordine mon
diale Non capisco proprio per 
quali misteriosi canali ciò do
veva giungerci attraverso un 
mondo Irenico e pacificato, 
dopo la caduta dai regimi co
munisti. Nel mondo, la lolla 
per l'egemonia non si ferma, 
non si è mai fermata. SI tratta 
allora di stare in questa nuova 
scena del mondo, senza giudi
zi ripetitivi e coatti del passato. 

Non SODO pochi però coloro 

che considerano queste 
guerra utile a risolvere la 
crisi economica degli Usa... 

Ci dobbiamo liberare da que
sta lettura economicistica. Si, 
c e una crisi economica in 
America, ma questo non vuol 
dire che la guerra in Irak la ri
solva. Anzi, può accadere il 
contrario È piuttosto possibile 
pensare che ci sia una risposta 
americana per ridurre I rischi 
di declino politico più che eco
nomico. È una guerra terribil
mente complessa, anche par
lare di conflitto fra il Nòrd e il 
Sud del mondo equivale ad af
fermare una cosa non comple
tamente vera Questa guerra 
mette contro fra di loro anche 
Paesi arabi, e nasce dal gesto 
del dittatore di Baghdad che si 
è annesso un paese sovrano, 
un paese arabo che siede al-
lOnu. 

Ma, allora, professore, que
sto fa pensare che esista an
cora una guerra giusta? 

Sicuramente il concetto di 

guerra giusta fa parte della tra
dizione laica dell Occidente 
Non è esatto che guerra giusta 
sia soltanto la guerra santa 11 
concetto di guerra giusta na
sce nel pensiero europeo mo
derno come idea di una guerra 
legittima in risposta ad una of
fesa Tuttavia, penso che abbia 
ragione Bobbio nel mettere in 
campo un altro interrogativo 
la necessità di una proporzio
ne fra il mezzo e il fine. E prò-

. babilmcnte il carattere distrut
tivo della guerra moderna è 
destinato a rompere sempre 
quella proporzione Come sta 
accadendo In Irak. , 

Che cosa risponde a chi dice 
che 11 tiranno di Baghdad è 
stato costruito e armato dal 
capitalismo occidentale? 

Rispondo che è vero e che, da 
gendarme del Medloricnte, 
Saddam si 6 messo in proprio. 
È l'altra (accia della nostra cat
tiva coscienza. Ma, detto que
sto, va ricordato che l'Occi
dente non è solo questo Nella 
sua complessità c'è anche la li
bertà di vendere armi, cosa 
contro la quale bisogna com
battere, ma ci sono anche tan
te altre libertà che non si trova
no in nessuna parte del mon
do È necessariamente in que
sta realtà che dobbiamo radi
carci, guardando alle socialde
mocrazie europee e lasciando 
slare Improbabili terze vie. 

Professor De Giovanni, Il se-

T 

Cacciari: «Almeno il Pds è nato 
La fase costituente comincia ora» 

• • «MINI «Un dato di fatto, 
almeno, c'è: nasce il Pds. Ciò A 
per un verso fondamentale, 
per rartromiaombratonlco ri» ' 
suttato dl,qué*»»j|on>at*dl W» 
minf». Massimo Cacciari scuo-, 
te la testa„*eduto In un angolo 
della grande sala rosso-verde ' 
dove si svolge il congresso che 
sancirà la nascita del nuovo 
partito. Non è certo soddisfat
to, e non fa niente per nascon
derlo *La vera fase costituente 
si apre ora quali saranno i 
contenuti programmatici, qua
le la collocazione nazionale 
ed intemazionale ..• 

In questi primi due gtornl di 
congresso, cosa II ha colpito 
di più? 

Se dovessi valutare, al di là del
la guerra, quanto ho ascoltato, 
la situazione sarebbe dramma
tica nessuna analisi della si
tuazione italiana, del proble
ma delle riforme Un dibattito 
puramente metodologico So
no stato colpito abbastanza 
negativamente dal linguaggio 
della relazione di Occhetto, 
che è sembrato a volte trascen
dere in generica utopia, cioè in 
quello che è elemento perma
nente del messaggio del vec
chio Pel. il messianeslmo co
munista. E la lingua Incarna il 
pensiero, uno parla come pen
sa E pensare sulla base di que
sta categoria è preoccupante 
per una forza che vuol presen
tarsi come forza di governo. 
Ma forse questo è un conto da 
pagare sull'altare del partito 
che Unisce, un pedaggio alla 
tradizione. 

SI è parlato motto detta 

«Almeno nasce il Pds: mi sembra l'unico risultato». 
Massimo Cacciari commenta il dibattito a Rimini. E 
avverte: «LA fase costituente comincia ora». Il con
gresso a su'òpareW nofcha svolto «nessuna analisi 
della società italiana»» CrUfehe alla relazione di Oc-
«fcettoJE sul GcflOT«N«Wtta>uò chiedere il ritiro del
ta 'navi». Per 11 fMantfras-'t Psl «inevitabilmente» si 
incontreranno. «È finita la loro rendita di posizione». 

STEFANO DI MICHELI 

qui t) 
con diverse posizioni. Tu 
che Impressione ne bai trat
to? 

lo sono totalmente d'accordo 
su un'analisi che evidenzi l'as
soluta evitabilità del conflitto. 
D'Alema con molta chiarezza 
ha segnalato come gravissima 
sconfitta del movimento socia-
Usta intero II fatto di non averla 
saputa evitare Ma sono total
mente in disaccordo sul ritiro 
unilaterale L'Italia ha accordi 
economico-politici che non si 
possono lasciare a piacere 
senza pagarne tutte le conse
guenze Su questa vicenda del
la guerra e sull'atteggiamento 
che dovrà tenere il Pds seguo 
invece bene il ragionamento 
sviluppato da Napolitano, lo 
personalmente condivido la 
posizione che hanno assunto i 
democratici americani, ma es
si dopo il voto non hanno mica 
chiesto il ritiro del marine». 
Nessun rapporto c'è tra la bat
taglia sostenuta e la richiesta di 
ritirarsi. Nessuna forza sociali
sta, nemmeno una, ha chiesto 
questo ritiro. 

Un altro tema che ha trovato 

mollo spazio nella relazione 
di Occhetto e In quasi tutti 
gli Interventi è stato quello 
del rapporto con I cattolici.. 

Qui bisogna stare molto atten
ti. Non si può aprire un capito
lo cosi importante su basi che 
puzzano di strumentalisrno Le 
posizioni sono inevitabilmente 
divaricate! alla base del pacifi
smo del Papa c'è un fonda
mento evangelico e religioso 
che è difficile possa essere 
condiviso da un partito con la 
stona del Pel o da altn di area 
laica-socialista. Pensare che 
Giovanni Paolo II possa conce
dere qualcosa a un partito -
anche ammesso che ci sia un 
accordo - che si richiama a 
Gramsci significa dare scarso 
credilo al Papa e alla Chiesa. 
La posizione di Wojtyla si 
muove in un disegno di nuova 
evangelizzazione, con dei fon
damenti completamente me-
(.apolitici Insomma, io credo 
che non si possono fare pastic
ci, non si può citare il Papa e 
dirsi laici Si rischia di non es
sere credibili 

In questi giorni di 

I rapporti a sinistra sono di 
nuovo tempestosi. Cnud an
nuncia li suo veto aDIngrea-
so del Pds ndllnternazlona* 
le socialista. Prevedi altri 
venfannl di governi ad ege-
mdiruscodocrociatt? ;, '' 

Non credo siano ipotizzabili 
altri vent'anni di De. lo non 
credo a questa Ipotesi cata
strofica. Prima o poi qualche 
riforma passerà e la vecchia 
casamatta del potere se non 
crollerà sarà però costretta a 
cambiare profondamente. 
Certo, oggi a sinistra la valuta
zione sulla guerra £ diversa, se 
non opposta. C'è un lavoro 
molto grande da fare sul plano 
intemazionale e per rilanciare 
all'interno una sfida riformisti
ca Ma questo non è materia di 
questo congresso, bensì del 
prossimo: Il primo vero con
gresso del Pds Fino ad allora l 
rapporti saranno mollo tesi. 
Quando decanterà la vicenda 
del Golfo è possibile che si la
vori verso l'unità socialista, di 
fatto o federativa Questo dei 
rapporti a sinistra mi è sembra
ta l'unica parte positiva della 
relazione di Occhetto Non so
no ottimista sul tempi brevi, 
ma inevitabilmente questo in
contro a sinistra avverrà, il pro
blema si porrà È destino Biso
gna solo vedere con che tem
pi, con quali programmi 

Perché dici che è Inevitabi
le? 

Semplicemente perché è finita 
la rendita di posizione di en
trambi i partiti di sinistra II Pei, 
ad esempio, si definiva insie
me partito rivoluzionario e 

gretarto del Psl Cnud ritiene 
inaffidabile un partito che si 
pone in maniera problema
tica nel confronti della guer
ra. Quale sbocco cercare al
lora? 

lo rimprovero al Psi di non aver 
fatto uno forzo per capire che 
nel nostro partito c'è un trava
glio vero Fra di noi ci sono gli 
stessi contrasti che attraversa
no il socialismo europeo Cra
xi dovrebbe renderai conto 
che l'atteggiamento nostro è la 
prova della nostra trasforma
zione in senso socialista II pa
cifismo fa parte del socialismo 
utopico e umanitario £ invece 
del tutto estraneo al comuni
smo, che è stata una terribile 
macchina da guerra in Marx e 
in Lenin 11 comunismo aveva il 
problema sia della guerra civi
le mondiale sia della guerra 
antimperialista Altro che il pa
cifismo di Rifondazione comu
nista* Craxi ha interesse oggi a 
tenere 11 Pds al di là del fossato, 
ma non potrà farlo per mollo 
quando la guerra sarà finita. 

conservatore, forte della rendi
ta di opposizione Ma oggi non 
è possibile essere rivoluzionari 
perchè non ha senso, mentre 
la rendita conservatrice è ap
pannaggio del Psi. Ma anche 
questa è al termine Di fatto le 
basi stesse della fortuna dei 
due partiti stanno crollando. 
Quindi, prima o poi, la que
stione dei tempi diventerà ine
ludibile Piuttosto mi chiedo 
quale sarà il ceto politico In 
grado di dirigere questo pro
cesso di unità a sinistra. 

U cammino del Pds, comun-. 
que, è cominciato. Ed ora, 
tendendo conto delle dlffl-
colta e del hmlU di cui parla
vi, quale deve essere l'Impe
gno immediato del nuovo 
partito? 

Beh, mi sembra chiaro riparti
to democratico della sinistra 
dovrà lavorare alla dcfinbione 
di un credibile programma di 
governo, tutto basato sulla, sfi
da riformistica nei confronti 
del Psi E le quesUonl essenzia
li sono quelle dell'economia, 
della cultura politica, della col
locazione intemazionale Qui 
occorrono le risposte. 

Ascoltando quegli 
applausi sobri 

e le parole di Ingrao 

FRANCA FOSSATI \ 

i siamo II congresso sembra diventato un con
gresso e i «detti» hanno cominciato a superare i 
«non detti» SI può tornare a sperare che il Pidies-
se avrà un anima e una politica' Cossutta, Ma-
nella Gramaglia, Flores Napolitano, Ingrao. 
D Alema ciascuno dalla platea può distinguer
ne le posizioni e le culture può nconoscere do
ve porti I intreccio tra il vecchio e il nuovo, può, 
potrà scegliere o anche solo decidere se varrà la 
pena di rischiare se stessi 

Continua, tuttavia, a riuscirmi difficile l'inter
pretazione della geografia degli applausi e dei fi
schi, tanto più perchè gli uni e gli altri appaiono 
dosali e rari Esplodono ali improvviso e si spen
gono subito Si fischia Bush e Intlnl, come da 
manuale, ma si fischia anche la soldatessa ame
ricana prigioniera di Saddam quando la nomina 
Gramaglia (per altro npeiutamente applaudita 
in altn momenti del suo intervento) Perché la 
soldatessa7 Perché è americana7 Perché solda
tessa? Perchè quella disavventura se I è andata a 
cercare, come le ragazze che vengono aggredite 
di notte mentre circolano sole con la minigon
na7 Il fatto è che si parla molto dei moderni sa
peri investili in questa tragica guerra del Golfo, si 
paria delle donne e dei bambini Iracheni, pale
stinesi e. qualche volta, anche di quelli kuvaittia-
m e israeliani Ma non si riesce a parlare, in que
sto partito di donne e di uomini (e mai era stata 
più visibile questa definizione) del fatto che una 
guerra sia, per la prima volta, cosi apertamente 
guerreggiala da donne olire che da uomini. E 
delle nuove inquietudini che, nel simbolico del
la guerra, questa presenza susata 

Si applaudono invece, a settori contrapposti, 
le prese di posizione politiche quando esse ap
paiono chiare e inequivocabili Si applaude, tutti 
quanti insieme. Pietro Ingrao Perchè grande 
leader7 Perchè profeta, perchè testimone? Per
chè non si può non amarlo in quella sua ostina
zione e nelle lacrime che non riesce del tutto a 
controllare? 

hi è estraneo alla vicenda comunista si chiede 
perchè nessuno mai chieda conto, a uomini co
me lui, delle responsabilità passate nell'accredi-
tare il comunismo dell'est Non per faziosità ven
dicative, ma perchè sarebbe giusto, nel momen
to in cui il Pei finisce, che chi ne rivendica la 
continuità si assumesse anche il peso dei propri 
errori. Ma forse la spiegazione è, nel caso dì In
grao, proprio nelle sue parole di oggi che suona
no cosi definitivamente altrove Tra le più lonta
ne dalla tradizione comunista e dalla stessa poli
tica, come finora l'abbiamo conosciuta, e che ri
mandano a bisogni profondi per i quali fino a 
oggi la politica non ha avuto risposte 

«C'è troppa sapienza di morte.su questo -piat 
neta» ha detto all'inizio e .poi, «(^conclusione, 
quando già la commozione sembrava confon
derlo, che è arrivato II momento di «affrontare la 
violenza con la pace» e di «parlare tutti in modo 
diverso» Quanto è lontano dal «porgere l'altra 
guancia» il rispondere con la pace alla violenza7 

Mi domando se chi lo ha applaudilo ha condivi
so anche le estreme conseguenze di una tale 
ispirazione Che non sono soltanto il no alla 
guerra e agli FI 6 o il ntlro delle nostre navi dal 
Golfo, ma anche II disarmo totale unilaterale, la 
rimessa in discussione dello stesso concetto di 
legittima difesa e della legittimità delle lotte ar
male di liberazione Compresa la resistenza. 

lo, per lo meno, l'ho inteso cosi E non me ne 
sono scandalizzata Ricordo però lo scandalo 
tra 1 comunisti quando, non troppo tempo fa. 
Marco Pannella (grande assente da questa assi
se rìmlnese-, e par strano che nessuno del nuovo 
partito democratico della sinistra se ne sia pub
blicamente rammaricato) osò mettere in discus
sione vja Rosella. E con argomenti mollo meno 
radicali di quelli di Pietro Ingrao. E ricordo il di
battito, di pochissimo tempo fa, sul cosidetto 
triangolo della morte 

Ma forse, al di là di certe apparenze, tra i co
munisti tante vecchie certezze sono davvero e 
rapidamente crollate e quella consapevolezza 
de) limite della politica, di cui tanto spesso paria 
il segretario Occhetto, si è diffusa più di quanto 
si creda Per questo Ingrao, è un ipolesi s inten
de, è slato oggi cosi applaudito da tutti Perché 
le sue non erano proposte politiche, ma sugge
stione e stimolo a una meditazione che ha già 
semi nel cuore di tanti, ben oltre il recinto del Pi-
diesse Invito a una ricerca a cui nessuno che vo
glia migliorare il mondo può sottrarsi 

Al Pidiesse resta però l'ingrato compito di fare 
politica. Da subito ' 
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